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E dal lago Aral una bella coppia di topolini 
transgenici, carichi di tutti i germi delle malattie che 
l’uomo può creare (ed in quella zona ormai 
abbandonata e fuori controllo è riuscito a crearne 
tante, ma tante perché la fantasia umana per 
inventare le più miserevoli porcherie è potentissima 
e senza limiti), decide di fare l’autostop fino al paese 
più vicino dove ci sono ancora delle riserve 
alimentari, ci caga e piscia sopra, dopo aver 
ingurgitato semi e sgranocchiato biscotti e chicchi di 
grano. E dopo qualche giorno capita una famiglia di 
zingari balordi che fa razzia del magazzino e prepara 
dei cibi con le farine e i cibi contagiati, li vende ad 
uno di passaggio per quattro soldi pur di avere di 
che comprare delle coperte e alcune bottiglie di 
vodka. E quello di passaggio rivende le derrate 
maleodoranti ad un cinico che ha un piccolo 
supermercato sul mar Nero. E questo prepara delle 
belle crocchette che vende a marinai di passaggio 
che tornano a bordo della loro nave che esce dai 
Dardanelli e sbarca a Napoli dove il marinaio va a 
scopare con una prostituta che poi scopa con un 
ragazzo universitario che viene ricoverato con 
improvvisi sintomi oscuri. 
 
(nota dell'8/4/2003: rileggo e mi ritrovo ancora con 
una specie di “profezia involontaria”: sta arrivando 
dalla Cina una “polmonite sconosciuta”, la chiamano 
SARS. Sembra sia nata più o meno come io ho 
descritto l’epidemia qui sopra) 



 
Per un ciclo del genere due mesi sono più che sufficienti, 
mettiamo anche tre. Ebbene in tre mesi il mondo può essere 
inondato dai residui letali, pericolosissimi, spaventosi degli 
esperimenti. 
E OGGI, MARZO 2020 NON E’ UGUALE??? 
 CIAO 
Beppe Amato 


